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Dopo il ricatto della serrata 

Latte: gli agrari 
messi alle strétte 

contadini denunciano in Campidoglio la manovra contro la mu
la pai izzazione - L'assurdo pretesto del prezzo - La riunione di ieri 

^rchè gli agrari hanno pro
iato improvvisamente la 
i ra ta» , rifiutandosi di con
iare, per vcntiquattr 'ore. il 

alla Centrale? Davanti 
opinione pubblica hanno 

6foggi0 di demagogia, afil
lo la bandiera de] povero 
lut torc che non ce la fa più 
lodurre il latte a un prezzo 
Ito quindici anni fa. 
•ri mattina, quando in Cam-
Igllo i rappresentanti degli 
)ri fil marchese Boncom-
ii Ludovisi e il dott. Della 
sa) si eono trovati di fron. 
quelli dell'Alleanza conta-
(Marroni e Amiconi), dei-

centrale del latte (Santoro. 

Albanese e Kabris) e del Co
mune (gli assessori Fai ina e 
Della Tor re ) , non 6on0 più eta
ti in grado di sostenere le loro 
presunte ragioni, 

L a leggo parla chiaro. Una 
decisione su\ prezzo del latte 
alla produzione spetta al Co
mitato provinciale prezzi (leggi 
Prefet tura) , non alla Centrale. 
In queste ultime sett imane. 
agrari e bonomiani hanno fatto 
di proposito una grande con
fusione per gettare la croce 
addosso alla progettata muni
cipalizzazione del servizio di 
raccolta, ma ciò non toglie che 
la veri tà rimanga questa. E al
lora perchè gli agrari hanno 

voluto at tuare. improvvisa
mente. la serrata? Una volta 
messi alle strette, ne l l a r iunio
ne di ieri, dal rappresentanti 
dell'Alleanza contadina, non 
hanno potuto far al tro che a m . 
mettere, nella sostanza, che 
tutte ]e argomentazioni dema
gogiche sui prezzo del latte non 
erano nitro che un pretesto per 
ostacolare la municipalizzazio
ne del Consorzio laziale. 

Il Consorzio laziale non è al
tro che una espressione dei lo
ro interessi. Alla direzione di 
esso si sono sempre trovati al
cuni dei più potenti padroni 
di vaccherie dell 'Agro romano. 
E' stato il Consorzio che. per 

La mancanza di aule 

A lezione 
in autobus 

es t r i e d a l u n n i a s cuo la con l ' a u t o -
p e r m a n c a n z a d i a u l e . Al la « Don 

h e l e R u a » di C inec i t t à , d o v e non c'è 
sto p e r t u t t i gli i sc r i t t i , c o n t i n u a lo 

d i t e n s i o n e t r a i gen i to r i — che 
vog l iono l'« e m i g r a z i o n e » dei figli 

u n a s cuo la d i s t a n t e q u a l c h e c h i l o m e 

t r o — e la d i r ez ione d e l l a s c u o l a ( c h e 
de l r e s to h a a v u t o in t a l s enso d i r e t t i v e 
da l C o m u n e ) . Nel q u a r t i e r e si ch i ede 
u n a so luz ione , s ia p u r e di e m e r g e n z a , 
ta le d a m e t t e r e a d i spos iz ione ne l l a z o 
n a i locali neces sa r i . Nel la foto: i b a m 
bin i s a l g o n o su u n a u t o b u s d e l l ' A T A C . 

er Ponte Flaminio 

Ferrobeion 
denunciata 

Premio 

di pittura 

Cinecittà 
mostra del Premio di p ? -
Cinecit tà . alleòt.ta ne', lo-
della 6ez'.one del PCI d. 
Flavio Stiliconc. rei tera 

ta fino a domenica pro.w :-
commissione giud.catri-

Icompoeta dei critici d 'arte 
|o Micacchi e Vinicio Sa

li e del pit tore Renzo 
Mgnani. dopo aver espresso 
^lusinghiero giudizio sulla 
jità delle opere esposte. ha 
tenuto all 'unanimità di as-
iare così i premi; 
remio acquisto avv Alberto 

. _J al quadro - Interno -
lulas: premio acquieto al 

Jro - Bozzetto per un ma
tto del P C I - di Ennio Ca
ia; premio acquieto offerto 
(ambasciata di Cuba al 
irò - Paesaggio •• di Pino 

La « Fcr robe ton », la socie
tà che ha costrui to il perico
lante ponte Flaminio , è s ta ta 
denunciata dal minis t ro dei 
Lavori Pubblici al p rocura to re 
della Repubblica. Alcuni gior
ni fa la s tessa impresa venne 
esclusa da tutti gli appal t i per 
opere pubbliche. 

Nel comunicato d i r ama to dal 
dicastero di Por ta P ia si af
ferma che « la commissione 
minis ter iale pe r l ' acce r tamen
to della regolar i tà s t ru t tu ra le 
e contabile del Ponte F lami
nio. nominata il 9 febbraio 
scorso dal minis t ro dei Lavo
ri Pubblici del t empo on Zac-
cagnini. ha presenta to un pri
mo rappor to sulle indagini 
compiute. 

• Da tale rappor to emergo
no gravi responsabil i tà a cari
co della società Fer robeton . 
re la t ivamente ai lavori esegui . 
ti dalla medes ima a tut to il 
1943. i r regolar i tà che si con
cre tano nel fatto che diverse 
s t ru l ture sono di misura no
tevolmente inferiore a quelle 
contabilizzate. 

• Pe r t an to il minis t ro dei 
Lavori Pubblici on. Sullo, ha 
t r a s m e s s o in da ta odierna al 
P rocu ra to r e della Repubblica 
di Roma il rappor to della com
missione pe r i provvedimenti 
di competenza , ed a l t empo 

stesso ha invitato la commis
sione a proseguire le indagini, 
in contraddi tor io con l ' impre
sa. ed a concludere il più ra
p idamente possibile i suoi la
vori ». 

Spe t te rà ora a l l ' au tor i tà 
giudiziaria s tabi l i re il g rado 
di responsabil i tà della società 
costrut t r ice del fastoso ponte 
del reg ime. 

Da pa r t e della « Fe r robe ton . 
— la società ha sede a Mila
no — non si sono avute fi
nora reazioni alla odierna de-
coione ministeriale. 

Dibattito 
sul movimento 

sindacale 
Domani alle 20, nella sezione 

Regola-Campitelli — via dei 
Guibbonari 38 — l'onorevole 
Luciano Romagnoli, segretario 
nazionale della CGIL, intro
dur rà un pubblico dibattito sul 
tema: - I partiti e l 'autonomia 
del movimento sindacale ». So
no invitati i rappresentanti de; 
partiti democratici e dei sin
daca l i 

quindici anni, ha raccolto il 
latte dai contadini pagandolo 
a prezzi nnsorabili , grazie ai 
più strani artifici burocratici. 
I contadini produttori non 
hanno mal ricevuto dal Con 
sorzio un pagamento superio 
re nlle 44-45 i j r ( . il litro; poi-
tanto dopo la decisione del Co 
mime di afildare la raccolta al
la Centrale . 1 produttori (e 
quindi anche gli agrari) han
no potuto avere garantito che 
il prezzo di 55 lire al litro non 
era solo sulla carta. Ma ecco 
che proprio coloro che pochi 
mesi fa non si peritavano di 
pagare il latte ai contadini nel 
modo che abbiamo visto mon
tano in cat tedra e scatenano 
una campagna contro la Cen
trale 

Ma l 'Amministrazione comu
nale — che pure ha il merito 
di avere fissato un termine 
per il completamento della 
municipalizzazione — che co
sa ha fatto negli ultimi tre me
si? Come ha fronteggiato l'of
fensiva scatenata da destra? E' 
questa forse la pagina più 
sconcertante della vicenda. 
Agli agrari scatenati si è oppo
sto un imbarazzato silenzio. 

Si t rat ta ora di far rispet
tare innanzitutto la legge nel
la «zona bianca»-: gli agrari 
debbono finirla con le " evasio
ni » nella consegna del latte: 
essi hanno il dovere di con
segnare tutto il prodotto alla 
Centrale. E nello stesso tempo. 
con la più grande urgenza, è 
necessario provvedere al pa
gamento — con assoluta pre
cedenza ai piccoli e medi pro
duttori — del latte prelevato 
dal Consorzio nei mesi di giu
gno e luglio. 

Ma il Comune e la Centrale 
debbono anche avviare, fin da 
ora. Il completo rinnovamento 
del servizio, cominciando dal
la realizzazione di quei " cen
tri di raccol ta» che furono già 
previsti nel plano di riordino 
del 1958 (insabbiato dalla am
ministrazione Cioccetti) e che 
possono assicurare — come ri
leva la interpellanza presen
tata dal PCI in Campidoglio 
— « al di fuori di impensabili 
soluzioni corporative, un rap
porto diret to ed eguale t ra la 
azienda comunale e la massa 
dei produttor i , l iberando que
sti ult imi e l 'azienda stessa dal 
peso inammissibile di interme
diari e speculatori ». 

Campidoglio 

Mozione 
comunista 

per le 
Università 

L'assessore ai tr ibuti Griso-
lia ha annunciato ieri sera, ri
spondendo ad una interroga
zione de l compagno Giglioni 
sulla politica t r ibutarla del Co . 
ninne, che nei 1962 il gettito 
dell'imposta di famiglia previ
sto è di 8 miliardi e 400 mi
lioni. Grisolia ha riassunto in 
quattro punti la linea tribu
taria dell 'amministrazione, ac
cogliendo gran parte dei sug
gerimenti contenuti nell 'Inter
rogazione del compagno Gi-
gliotti. e cioè: repressione del
le evasioni fiscali: applicazione 
dei criteri di moderazione nel
la determinazione dei redditi 
imponibili dei contribuenti m e . 
no agiati; potenziamento di tut
ti i servizi tr ibutari ; risolu
zione del gravissimo problema 
del contenzioso fiscale anche 
at traverso l'istituto del concor
dato. Il compagno Giglioni. 
d'accordo in linea di massima 
con questa impostazione, ha 
rilevato che il gettito previsto 
dall 'imposta di famiglia è t rop
po basso rispetto alle possibi
lità della città (e in particolare 
di certe categorie 60clali>. 

Il Consiglio comunale ha 
quindi votato la spesa di 14 
milioni per abbellire la città 
in occasione del Concilio Ecu
menico e l 'aumento degli emo
lumenti del sindaco e dcs;li as
sessori. I liberali hanno votato 
contro e con loro il sen. Tu-
pìni (che ha polemizzato col 
capogruppo d.c. L'Eltore). 

Il Consiglio, infine, ha ac
cettato con 56 voti favorevoli 
e 4 contrari le dimssioni del 
principe Sigismondo Chigi del
la Rovere, eletto nelle liete del 
MSI. Gli succederà l 'avvocato 
Nistri. esponente dell 'agraria. 

Il gruppo comunista ha quin
di presentato una mozione ur
gente por la solidarietà coti la 
agitazione in corso nelle Uni
versità. 

Ai margini dei lavori dei 
Confisi.o sono stati poi solle-
vati due problemi che inte
ressano vivamente l 'opin.one 
pubblicat gli avvenimenti spa
gnoli e la questione della ca
sa. L'assessore Di Segni ha ri
cevuto" ima delegazione di la
voratori della STEFER la qua
le ha sollecitato la Giunta e il 
Consiglio a prendere posizione 
contro la di t tatura franchista 
L'assessore Grisolta, discutendo 
con una delegazione di abitanti 
delle borgate ha affermato che 
senza i provvedimenti finan
ziari dello Stato per r isanare 
il bilancio il piano per la casa 
elaborato dalla Giunta ben dif. 
flcilmente sarà attuato. Tutta
via ha consigliato i consiglieri 
Tozzetti e Licata a presentare 
un elenco degli interventi più 
urgenti. 

Allarme alla Cagherò per una bimba ricoverata d'urgenza 

Polio nella scuola 
Il delitto di Borgata Ottavia 

Hanno schivato 
una fucilata 

/ 

La d i s p e r a / i o n e di P i n a Cresc i , la m o g l i e de l l ' ucc i so , 
che h a a c c a n t o a s é 11 p ìcco lo I v a n o 

Acculato di omicidio volon
tario premeditato, Mario Poce, 
il pittore edile che ha ucciso 
l 'altra 6era con una fucilata il 
coinquilino Giuseppe Di Filip
po, e da ieri sera rinchiuso nel 
carcere di Regina Coell. Per 
tutta la giornata era stato in
terrogato dai funzionari della 
Mobile, che volevano ricostrui
re nei minimi particolari l'as
surdo delitto. 

Gli investigatori hanno in
nanzitutto cercato di stabilire 
ee l'omicida, dopo aver colpito 
l ' infermiere, abbia cercato di 
uccidere anche la moglie. Pina 
Cresci, e il figlioletto dell 'uomo. 
« E' vero, io ho sparato un se
condo colpo — ha ammesso Ma
rio Poce — nia non addosso al
la donna che stava fuggendo 
verso 11 cancello della villa. Lo 
ho esploso in aria, per spaven
tare la gente che stava corren
do. Se avessi voluto ucciderla 
avrei potuto farlo benissimo: 
era vicinissima al posto dove 
ero appostato... ma io non ce 
l'avevo con lei... >•. I funzionari. 
pur non escludendo l'ipotesi 
che l'uomo abbia tentato di uc
cidere anche Pina Cresci, non 
Se la sono sentita di contestar
gli anche il tentato omicidio. 

Completamente «cagionata da 
ogni accusa è stata, invece, la 
moglie dell'omicida. La donna. 
che m eh.ama Lina Calenza. 
era t?tata infatti accusata da id
eimi testimoni e dalla stessa 
moglie della vittima di aver in
citato l 'uomo a sparare . 

* Non è vero niente — ha 
detto Lina Calenza ai fun
zionari che la interrogavano 

io ho cercato di calmare 
Mario. Ho tentato anche di 
strappargli il fucile dalle mani 
E' stato tutto inutile: lui era 
infuriato, mi ha dato uno spin
tone, mi ha colpito ad un fian
co procurandomi anche un vi
stoso ematoma » I funzionari 
hanno allora fatto visitare la 
donna da un medico, che ha 
riscontrato l 'ematoma, ed han
no quindi creduto rlla sua 
versione. 

Gli accertamenti hanno poi 
confermato l 'assurdo movente 
che h a spinto Mario Poco ad 
uccidere. I rapporti t ra le due 
famiglia erano pessimi: erano 
bastati per renderli tali i 20 
giorni di convivenza nella vil
letta e il carat tere iroso dello 
omicida. La causa ultima che 
ha armato la mano dell ' imbian
chino è stata l ' improvvisa mor
te del gallo: l 'omicida, convinto 
che Giuseppe Di Filippo gli 
avesse avvelenato l 'animale, ha 
voluto vendicarsi 

La polizia h a ora prelevato 
i resti dei gallo e li ha inviati 
all 'Istituto di medicina legale. I 
periti del laboratorio chimico 
li sot toporranno ad esame isto
logico nel tentativo di accer
tare se il pennuto è stato ve
ramente avvelenato. L'esito del
la ricerca non serve a nulla, ci 
pare: anche 6e i chimici dimo
st reranno che il gallo è stato 
ucciso con il veleno, non ci pa
re che questo part icolare possa 
migliorare la posizione dello 
omicida. 

Ieri, infine, sempre all'Isti
tuto di medicina legale si è 
svolta l'autopsia del cadavere 
di Giuseppe Di Filippo. 

di 5.000 
alunni 

Allarme per un caso di polio 
nella scuola - C a g l i e r o » , al 
Tuscolano. La bambina colpita 
e Maria Concetta Malagìgi, ha 
9 anni e frequentava la quarta 
elementare nella sezione - Il ». 
E' stata ricoverata di urgenza 
al Policlinico ma nella stessa 
aula le scolarette, sue compa
gne di classe, hanno continuato 
a en t ra re prima ancora che 
qualcuno avesse pensato a di
sinfettarla Il Comune ha in
viato la squadra dell'Ufficio di 
imene ma ha trascurato di far 

M a r i a C o n c e t t a Ma lag ìg i 

disinfettare le a l t re stanze del
lo stesso piano, il pianerottolo 
e i gabinetti . Nessuno ha av
verti to i genitori delle compa
gne di classe della piccina, né 
quelli dell 'altra scolaresca che 
occupa la stessa aula nel turno 
del pomeriggio. Non si sareb
be saputo mai nulla se una 
delle bimbe non avesse udito 
la vigilatrice informare la 
maestra che c'era stato un ca
so di polio. La notizia, t rape
lata malgrado gli assurdi ten
tativi per tenerla nascosta, ha 
creato apprensione fra i geni
tori dei 5000 alunni che fre
quentano l 'Istituto: un enorme 
casone, all'angolo fra via Tu-
scolana e via Cave, davanti al 
quale, proprio in questi gior
ni. centinaia e centinaia di cit
tadini hanno fatto la fila per 

Sciagura al Portuense 

Bambino sotto 
l# autocisterna 

La m a d r e de l p iccolo ucc iso 

Ternb . l e sciagura delia stra
da ieri matt .na :n via Oderisi 
da Gubbio, a Portuense. l 'n 
bambino di ft ami; e st..to tra
volto. mentre at traversava la 
strada a pochi metri di d.stan
za dalla sua abitazione, dal ri
morchio ri: un'autoc.sterna. 
Tutti i soccorsi s* sono rive
lati .mitili: il piccolo è spirato 
pochi minuti dopo essere a r r i 
vato al S. Camillo. 

La piccola vittima si chia
mava Sandro Panerar i ed abi
tava in vi.» Luigi Biolchinì H-
Ier; mattina. ]a mamma lo ave
va mandato a comperare il v.no 
e il pane. Erano passate da po
chi minuti le 11. quando San
dro. comp.uta la commissione, 
è uscito dal vinaio ed ha r.-
nreso ia strada di casa. 

La sciagura si è svolta sotto 
sii occhi di numerosi passanti 
terror.zzati . Il piccolo ha co
minciato ad at t raversare pro
prio mentre sopraiig.uimeva la 
grossa autoc.sterna, che ora 
condotta da Flavio Gigliati, v.a 
della Borgata Alessandrina 173 
L'autista ha sterzato sulla si
nistra per evitare l ' investimen
to. I-a motrice ha cosi schi
vato il bambino, ma il r imor
chio io ha invece preso m pie
no. Io ha scaraventato :n terra. 
lo ha trascinato por alcuni 
metri 

Sono accorse subito decine di 
persone e tra esse il condu
cente della - cisterna - . Sandro 
Panerar i e stato raccolto da ter
ra. adagiato su un 'auto di pas
saggio, trasportato al S. Camil
lo E* stato, purtroppo, tutto 
inut.Ie. 

Strade sbarrate e ATAC 

Traffico per 
il Concilio 

In occasione dell 'apertura 
del Concilio Ecumenico, che 
avrà l'.ioao domani, sono sta-
:•» adottate le seguenti d ->po-
s.ziom per .! traffico Dalle 
ore 7 .Me ore 14 c r e a verrà 
v.etata la circolazione ve.co
lare entro il perimetro: piazza 
Risorgimento, v.a Stefano Por
cari. via Giovanni Vitelleschi. 
largo d. Porta Castello, via del-
11 Tr.ispontina, Borgo Santo 
Spirito (fino a via dei Peni
tenzieri) . largo di Porta Ca-
valleggeri. Sarà inoltre chiudo 
al traffico il viale Vaticano nel 
t rat to tra via Leone IV e Ma 
di Porta Pertusa Quanti vor
ranno assistere alla cerimonia 

il partito 
Attivo sona Aurelio 

L" attivo della zona Aureli* 
convocato stasera por la discus
sione sulle tesi del X Congresso 
e rinviato a Lunedi 16 per con
sentire ai compagni di parteci
pare all'attivo cittadino che si 
tor r i alle 18.30 nella sala di Via 
dei Frentanl con la partecipa
zione dei compagni sovietici. 

Dibattiti 
sulle tesi 

Campomarzlo ore 19 dibattito 
sulle tesi: « La via italiana al 
socialismo ». Introdurrà il sena
tore Terracini. Tonv Maura ore 
20 assemblea sulle tesi. 

di aper tura potranno raggiun
gere a p.edi piazza S. Pietro. 
Le auto potranno essere par-
chesijiate *n via Gregorio VII 
anche sullo spartitraffico cen
trale. 

La direz.onc dell 'ATAC ha 
disposto, sempre dalie 7 alle 
14 d; domani, le s a l i e n t i limi
tazioni e deviazioni delie 1 nee: 
64 da via Pio X per Borito 
Santo Spirito, da dove in.zie-
rà la corsa di r i torno a piazza 
dei Cinquecento: H da via Au-
relia. altezza Por ta Pertusa. a 
via Crescenzio per largo Ca-
valleggeri. piazza della Rove
re. ponte d'Aosta, ponte Vit
torio. piazza Pia. ìarzo Porta 
Castello, v a Sforzi Pallavici
ni: P da laruo Cavalleaijeri per 
il traforo Gi.anicolerse. piazza 
della Rovere, ponte d'Aosta. 
ponte Vittor.o. v.a Stefano Por
cari. via Viteìleschi. piazza Ri
sorgimento dove effettuerà il 
capolinea. 

Per quanto r iguarda il ser
vizio d'ord.ne, la questura hs 
disposto: la zona circostante 
piazza San Pietro sarà divisa 
in 15 settori ciascuno dei Qua
li, diretto da un eomm.ssano 
capo di P.S e da un uffic.a'.e 
del comando raggruppamento. 
avrà a disposizione 75 uomini 
tra carabinieri e c i a r d e Tut
ti i settori saranno radioco'.'e-
giti con ji'i uffici .iella questu
ra centrale per OZTÌ: provvedi
mento d'omercenza ohe si ren
desse necessario Saranno ad
detti al servizio d 'ord.ne anche 
carabinieri e guard.e di P.S 
provenienti da al tre questure 

Sempre In occasione della 
cerimonia d; aper tura d**l Con-
c.lio il Sindaco farà affic?ere 
oggi u n manifesto di saluto. 

strappare un posto a scuola 
per ì loro figli. 

Per fortuna Maria Concetta 
Malagìgi non appare grave co
me in un primo tempo si era 
temuto I medici del Policlini
co l 'hanno ricoverata nel re
parto isolamento con un re
ferto che parla di « sindrome 
meningea ». La temperatura 
della piccina staziona sui 3K 
gradi. Sono ancora in corso 
tutte le analisi, ma Ì sanitari 
hanno più di un sospetto per 
pensare che si tratti di polio-
iii 'chte Essi, tuttavia, si sono 
riservati quindici giorni di 
tempo per diagnosticare la 
malattia e attorniare se la pic
cina è affetta dal terr ibi le 
male. 

« I! e iso non d e v e a l larma
re — si sono affrettate a diro 
le autorità sanitarie — perché 
la situazione non è preoccu
pante». Tra gennaio e set tem
bre sono stati 79 i casi di po
lio: di essi ben 13 sono stati 
mortali. Più di un morto al 
mese. Centoventuno sono stati 
i bambini che lo scorso anno 
h inno contratto la malattia e 
sette di essi sono morti . I fat
ti non sembrano troppo con
fortare la tesi dell 'autorità sa
nitaria e hi situazione diventa 
ancor più grave se si pensa 
che sono soltanto nove, in tut
ta la città, i centri di vaccina
zione e le confezioni del •• Sa-
bin *- saranno pronte soltanto 
per i primi giorni di gennaio 
ilei prossimo anno. 

Nella stessa casa dove abita 
la bimba ammalata, un palaz
zone popolare in via Manlio 
Torquato. 15. c'è stato un altro 
caso di polio due mesi fa. Gli 
inquilini sostengono che in 
quell 'occasione. l'Ufficio d'igie
ne non fece alcun sopralluo
go. Temono anzi che Maria 
Concetta Malagigi abbia con
tratto il male proprio pe r q u e 
sto e sono in apprensione per 
i loro fluii. 

Il malessere che ha colpito 
la piccina risale al pr imo 
giorno di scuola. La maest ra 
della « IV B •». signora Scicco-
ne. però, ha saputo solo lunedi 
mattina la notizia da una so
rellina della piccola ammalata. 
Prima aveva creduto ohe si 
trattasse di influenza. Il d i re t 
tore, prof. Berti , appena infor
mato. ha lasciato un biglietto 
alla vigilatrice. la dottoressa 
Piss.alaequa, e ha ordinato ad 
una bidella di passare un po' 
di varecchina sui banchi. Poco 
dopo le scolarette sono entra
te nell'aula ed hanno preso po
sto nei banchi come se nulla 
fosse accaduto. Anche lo a lun
ne del secondo turno, alle oro 
13.30. hanno invaso quella stes
sa stanza. Per due ore vi sono 
rimaste, poi è arr ivata la vigi-
Iatrice. ha confabulato con l ' in
segnante e finalmente le alun
ne sono uscite per lasciare il 
posto agli uomini dell'Ufficio 
d'igiene. P r o p n o poche ore 
prima la bambina era stata r i 
coverata al Policlinico. 

L'attacco del male si è mani 
festato all ' improvviso mar ted ì 
sera. 2 ottobre. La piccola è 
uscita da scuola con un legge
ro mal di capo. Nel primo po
meriggio. tuttavia, si è recata 
egualmente con la madre a 
comperare i libri di testo e ; 
quaderni. Quando è rincasata 
era sfinita, le hanno misurato 
la temperatura e ti t e rmome
tro segnava 38. - Sarà un ' in
digestione — ha det to 11 me
dico al padre, prof. Evaristo. 
insegnante in una scuola di 
avviamento —. Teniamola a 
letto per un paio di giorni ». 

I genitori della piccina han
no avverti to la maestra che 
Maria Concetta non sarebbe 
andata a lezione perché stava 
poco bene. Sembrava solo un 
malessere passeggero ma le 
condizioni della piccina sono 
peggiorate fino a che sabato 
scorso il medico ha diagnost -
cato il terribile male e ordi
nato il ricovero di urgenza in 
ospedale. Solo allora è in ter 
venuto l'Uffico d'igiene. A chi 
ha fatto notare che la disinfc
zione era insufficiente hanno 
risposto che la piccina non fre
quentava più la scuola da sei 
o sette giorni. Essi hanno inol
t re precisato che i banchi e ra
no S«T*; javr.ti con la varecch:-
na! Va detto che ben al t re 
avrebbero dovuto essere ìe 
m.sure precauzionali specie se 
si pon=a che l i scuola è fre
quentata da 5000 alunni. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Opti mercoledì 10 ottobre (M3-
82) Onomastico; Cassio. Il sole 
sorge .alle 6.33 e tramonta «Ile 
17.<S Luna piena il 13 

BOLLETTINI 
— Demografico: n.au maschi 61 
e femmine 66; morti maschi 23 
e femmine 20. dei quali 5 minori 
di 7 anni Matrimoni 125 
— Meteo miopico: Le temperature 
di ieri: minima 15 e massima 26. 

ISCRIZIONI 
— Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola statale di paleografia, di
plomatica e archivistica annessa 
all'ArchUio di Stato, per l'anno 
accademico 1962-6.1 Per l'iscri-
ziono si deve essere in possesso 
del diploma di maturità classici 
e scientifica 
CONTRAVVENZIONI 
— Lo contravvenzioni elevate dal 
vigili urbani nel mese di set
tembre sono 56 576, delle quali 
33 977 verbalizzate • 17J7» con
ciliate. 

•A.* 


